
Siracusa Pride 2024: l’evento
si terrà sabato 8 giugno
Sabato 8 giugno è la data ufficiale del Siracusa Pride 2024.
Un evento coorganizzato dal coordinamento del Siracusa Pride
avente  come  portavoce  le  associazioni  Arcigay  Siracusa  e
Stonewall  GLBT  Siracusa.  Una  collaborazione  che  vede
protagonisti:  Amnesty  International  Gruppo  Italia  85,
A.GE.D.O. Ragusa Sportello di ascolto Siracusa, Arci Siracusa,
Arciragazzi Siracusa 2.0, Astrea in memoria di Stefano Biondo,
Centro Antiviolenza Ipazia, CGIL Siracusa, Giosef Siracusa, La
Brigata Rosa, UIL Siracusa, Rete Degli Studenti e Zuimama
Arciragazzi.
Il tema del Siracusa Pride 2024 verterà sul mondo queers e
sull’identità.
“Orgoglio resistenza libertà che non è un semplice slogan ma
una  condizione  imprescindibile  delle  vere  democrazie  –
dichiara il presidente di Arcigay Siracusa, Armando Caravini
che prosegue dicendo – dopo la deriva oscurantista del nostro
paese, vista la situazione globale fra guerre e chi come Putin
ci definisce persino terroristi oggi più che mai alzeremo la
testa con orgoglio di ciò che siamo, con la forza e i valori
della resistenza a difesa della libertà che sempre più spesso
è minacciata. Ci faremo sentire anche a Siracusa perché in
nome della resistenza e della libertà non faremo mai un passo
indietro  sui  diritti  civili  che  riguardano  non  solo  la
comunità LGBT+ che le rivendica ma di tutta la città perché la
libertà appartiene a tutti”.
“La libertà di manifestare è fondamentale non solo come mezzo
di  espressione  collettiva  e  pubblica  dell’opinione  –
sottolinea  il  presidente  di  Stonewall  GLBT  Siracusa,
Alessandro Bottaro – ma anche per la difesa di tutti i diritti
umani. I fatti recenti ci dimostrano che questa libertà è
sotto  attacco.  Oggi  come  uomini  e  donne  e  come  comunità
LGBTQIA siamo chiamati e chiamate a scendere in piazza nei
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Pride di tutte le città, per rivendicare le nostre esistenze
attraverso i nostri corpi in movimento e per chiedere a gran
voce pari dignità e trattamento sia come persone singole che
come famiglie, belle, colorate e orgogliosamente arcobaleno”.


